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PRESSING Una giornata di mobilitazione, il

15 febbraio, con il doppio obiettivo di spinge-

re Confindustria e le altre controparti a rinno-

vare i contratti, e il governo a dare risposte

concrete sull’emer-

genza salari. Il caso

Mastella non modifi-

ca il ruolino di marcia

di Cgil, Cisl e Uil, oggi i direttivi
unitaridarannomandatoaiverti-
ci confederali a mettere in cantie-
re la mobilitazione, verrà fissata
una data, non la forma che pren-
derà.Se lecosedovesseromettersi
malenonèescluso loscioperoge-
nerale. È ovviamente un’estrema
ratioedipendedaquantoilgover-
no saprà mettere in campo per la
difesadelpotered’acquisto.L’ese-
cutivo comunque è già al lavoro,
la concertazione ripartirà a fine
mese con l’apertura di cinque ta-
voli (fisco su redditi e pensione,

modello contrattuale e produtti-
vità, rinnovi contrattuali, prezzi e
tariffe, sicurezza sul lavoro). Ieri il
sottosegretario alla presidenza
del Consiglio Enrico Letta e il mi-
nistro Cesare Damiano hanno
messoa punto leproposteda pre-
sentarealleparti sociali.Nelmeri-
to, Cgil Cisl e Uil chiederanno di
fare qualcosa subito e a loro avvi-
so misure sulle detrazioni per le
buste paga e per le pensioni e poi
ladoteper i figli (perunaspesasti-
mata in 6 miliardi) si possono ap-
plicare già nel 2008.
Un paletto però i sindacati lo
piantano anche per Confindu-
stria, Confcommercio, le altre as-
sociazioni di impresa e lo stesso
governosottoaccusaper icontrat-
ti aperti egli stipendi alpalo. Se lo
stallo dovesse continuare, la mo-
bilitazione di febbraio (il 15 o il

22) potrebbe essere mantenuta
anche se la concertazione si fosse
avviata: in questo caso sarebbe
contro i datori di lavoro.
Contro Federmeccanica ieri è sta-
tauna nuovagiornata di scioperi,
proteste, blocchi stradali da parte
deglioperaichereclamanoilcon-
tratto. Il clima è sempre rovente.
Sono state occupate l’A14, l’A4
Milano-Venezia all’altezza di Ber-
gamo, laTorino-MilanoaChivas-
so, l’A7 in Liguria, la stazione fer-
roviaria di Terni, a Genova ci so-
no stati lanci di uova contro la se-
dediConfindustria.Eancoracor-
tei a Bologna, presidi a Taranto
proteste a Vicenza, e manifesta-
zioniamacchiadi leopardointut-
to il paese. Una mobilitazione
che non si vedeva da anni, vivere
con uno stipendio di 1100 euro
(tantoèlamediataglioperai)èdi-
ventato davvero difficile. Gli in-
dustriali criticano duramente le
proteste,«Bisognatrovareilcorag-
gio di dire che è vergognoso che
si blocchino strade e autostrade
per un rinnovo contrattuale» ha
detto il direttore generale di Con-
findustria, Maurizio Beretta.
A Roma intanto si cerca di rimet-
tere su il tavolodi trattativa. Ilmi-
nistro del Lavoro ha di nuovo in-

contratoseparatamente i sindaca-
tie le impreseper tentareunavvi-
cinamentodelleposizioni.Unari-
cognizioneresaancorapiùdiffici-
le per la notizia della concessione
diunaumentosalariale fuori-con-
tratto decisodallaBeghelli che ha
riconosciuto ai propri dipendenti
unaumentodi105euro,ehapre-

cisato di averlo fatto d’accordo
con le rsu, cioè i delegati azienda-
li. Sulla Beghelli sono piovute cri-
tiche, dai sindacati ma non solo.
«È una scelta che se fatta da Fe-
dermeccanica come associazione
equivarrebbeasceglierdi far salta-
re il contratto nazionale» ripete il
segretario della Fiom Gianni Ri-
naldini. Ma anche per Damiano
«gli atti unilaterali non aiutano».
Gli incontrialministeroriprende-
ranno oggi. Seguendo l’agenda
dettata da Federmeccanica, che
continua a minacciare aumenti
unilaterali se il contratto non si fa
in questa settimana, sta prenden-
do quota l’ipotesi che entro do-
menica lavertenzagiunga inpor-
to. Ma è solo un’ipotesi.

BREVI

Richard Ginori
Raggiunto l’accordo
su straordinari e nuove assunzioni

La direzione aziendale di Richard Ginori e le Rsu della storica
manifattura di porcellane di Sesto Fiorentino hanno raggiunto
un accordo sulla richiesta di lavoro supplementare in alcuni
settori dello stabilimento e sull'assunzione di 8 nuovi lavorato-
ri. La Richard Ginori, controllata adesso da Starfin e ricapitaliz-
zata con 30 milioni di euro, è stata a lungo al centro di una crisi
finanziaria che l'ha portata vicino al fallimento e alla perdita di
350 di posti di lavoro. In una nota, le Rsu aziendali affermano
che l'accordo raggiunto pone le premesse «per un rilancio dell'
attività produttiva e per le future discussioni che avranno per
oggetto il piano industriale che il sindacato si augura avvenga
nel più breve tempo possibile».

Messina
Non arrivano gli stipendi:
bloccata la raccolta dei rifiuti

È scattata ieri mattina l'astensione dal lavoro dei dipendenti di
Messinambiente, la società mista che si occupa della raccolta
dei rifiuti a Messina e nella provincia. È la terza volta in tre mesi
che gli operai sono costretti a protestare per la mancata eroga-
zione degli stipendi. I lavoratori si sono riuniti in assemblea
nell'autoparco in attesa di notizie sui loro stipendi. «Il nodo del-
la questione - dicono i sindacalisti - resta in mano al Comune,
che durante le crisi dei mesi scorsi si era impegnato col prefet-
to a garantire i pagamenti e quindi il servizio. Bloccando i pa-
gamenti si blocca l'intero sistema». La Cgil sottolinea come a
Messina oggi non esista un problema discarica, ma un proble-
ma di responsabilità politica.

In Germania
l’Ig Metall
vuole aumenti
dell’8%

Gas metano
dal 1˚ gennaio
bollette
meno care

■ «Sarà un anno di importanti
rinnovi contrattuali», ha detto il
numero uno di Ig Metall, il sin-
dacatodei metalmeccanici tede-
schi, Berthold Huber. E sicura-
mente quello che riguarda i me-
talmeccanici si presenta, alme-
no nelle dimensioni economi-
che, assai importante: un au-
mento dell’otto per cento, que-
sta è la richiesta di partenza, un
aumento sul quale Ig Metall
non sembra disposta a trattare
più di tanto, malgrado gli am-
monimenti, gli inviti alla mode-
razione della banca centrale te-
desca(oltreche,ovviamentedel-
la banca centrale europea). Hu-
ber ha spiegato che i metalmec-
canici tedeschi hanno il diritto
direcuperarequantohannoper-
so nel corso degli anni per colpa
dell’inflazione, che ha via via
eroso il potere d’acquisto (l’an-
no scorso l’inflazione ha supera-
to quota 2,2 per cento). In cam-
bio l’IgMetallpuòporresulpiat-
todellabilancia il forteaumento
dellaproduttività, vocedetermi-
nante nel rilancio dell’econo-
miatedesca.Malatendenza,det-
tatadai metalmeccanici, è segui-
tadamolti:ancheilpubblicoim-
piegosièmossoperaumentidel-
la stessa dimensione. Alcune in-
dagine prevedono che gli au-
menti salariali medi che verran-
no concessi nel corso di que-
st’anno sfioreranno il quattro
per cento, ben al di sopra quindi
deltassodi inflazione.Euforiate-
desca, dunque. Giustificata però
perchè la locomotiva berlinese è
quellachemarciapiùveloceere-
golare di tutte le altre, quelle al-
meno all’opera nei paesi del-
l’Unione europea, e il rallenta-
mento annunciato sembra deb-
ba rivelarsi assai contenuto.

Il giorno 16 gennaio 2008 è
mancata all’affetto dei suoi ca-
ri

PAOLINA GIULIA
MONDINI

Ne danno il triste annuncio la
figlia Sandra, il genero Vittorio,
la nipote Daniela con Luca. Il
funerale avrà luogo domani sa-
bato 19 gennaio 2008, con par-
tenza dalla camera mortuaria
della Certosa di Bologna (via
della Certosa n. 16) alle ore
11,00

Bologna, 18 gennaio 2008
O. F. Città di Bologna, via della
Certosa n. 10/n 40100 Bologna

tel. 051/6153939

È mancata

NELLA BENCIH
CREMASOLI

donna forte e generosa, riusci-
ta a trasformare la tragedia del

padre deportato e morto a
Mauthausen in volontà di aiuto
e solidarietà verso persone di
altri paesi. La ricordano Leni,
Andrea, Sonia, Nadia, Umber-
to, Federico.

Domani Mario Draghi salirà sul
podiodelForex, il tradizionaleap-
puntamento della comunità fi-
nanziaria.Laprolusionedelgover-
natore sarà cruciale, se non altro
per la congiuntura politica ed eco-
nomica in cui avviene. Fu lui a
parlare per primo del potere d’ac-
quisto dei salari e della competiti-
vità da recuperare. Oggi, con il
contratto dei metalmeccanici in
mezzo al guado e il tavolo sulla
politica dei redditi ancora da con-
vocare, il tema diventa bruciante.
Si sa che il governatore ci tiene a
mantenere un distacco anglosas-
sone: nessun monito, nessuna in-
terferenza con la politica. Solo in-
dicazioni calibrate e spoglie di
qualsiasi«intonazione». Ildiscor-
so è stato limato ieri fino a tarda
sera. Oggi si rivedranno le «boz-
ze». Sta di fatto che in molti si at-
tendono una parola chiara sulle
reali possibilità del Paese di recu-
perare il terreno perduto.
Non sarà quello l’unico punto su
cui si catalizzerà l’attenzione de-

gli osservatori. Un capitolo sarà
dedicatoancoraunavoltaallacri-
si del mutui subprime americani,
vero e proprio detonatore dell’eco-
nomia mondiale. Banca d’Italia
ha già fatto sapere che le banche
italianenonsonostate toccatedal-
lo tsunami che nell’estate scorsa
hascossoparecchibigdella finan-
za. Ma nell’ultimo bollettino eco-
nomicosi è segnalataunacerta ri-
giditàdegli istitutinell’erogarecre-
diti. L’esplosione della bolla im-
mobiliare americana ha innesca-
tounaspiralenegativasull’econo-
mia reale: prezzi in rialzo, crescita
infrenata.Que-
sto il quadro
americano,
che potrebbe
congelare an-
che leattese eu-
ropee. Per l’Ita-
lia l’Ufficiostu-
didiViaNazio-
nalehagià lan-
ciato l’allarme:
nonsiandràol-

tre l’1% del Pil nell’anno in corso.
Una frenata poderosa rispetto alle
stime iniziali (1,7%). Sulle due
sponde dell’oceano oggi si riflette
sulel«cure»dariservareall’econo-
mia in affanno. A Washington il
presidente della Federal Reserve
Ben Bernanke non ha escluso un
pacchetto di incentivi per sostene-
re l’economia.AParigi si sonoriu-
niti i ministri delle finanze del
G7. «A causa delle turbolenze fi-
nanziarie le previsioni di crescita
sono in lieve calo, i fondamentali
restano solidi in Europa», ha di-
chiarato ilministroTommasoPa-
doa-Schioppa al termine dell'in-
contro. Insomma, la «casa» euro-
pea è più solida di quella statuni-

tense.Masuimercati finanziari si
ricercano ancora nuove forme di
trasparenza, inparticolaredeipro-
dotti finanziari strutturati. Imini-
stri ritengonoinoltrenecessario,ol-
tre a un maggiore coordinamento
delle istituzioni internazionali,
anche rivedere il ruolo delle agen-
ziedi rating.Chepurehannoavu-
to un ruolo pesante nella crisi.
In questa fase delicata per effetto
delle turbolenzedimercato, lavigi-
lanza di Via Nazionale è in pri-
ma fila nell'opera di sensibilizza-
zione delle banche sulla gestione
dei rischi, in particolare legati alle
attività in derivati e sulla sana e
prudente gestione della liquidità.
Il tema non potrà essere eluso da
parte di Draghi davanti ad una
platea di operatori finanziari co-
mequelladelForex.Anchese il go-
vernatoreci torneràsunel tradizio-
nale incontro con le grandi ban-
che del Paese già fissato per il 14
febbraio. In quella sede potrebbe
essere definita la questione della
governance con il nuovo sistema
duale in vista del varo delle nuove
istruzioni di vigilanza. Il regola-

mento è in dirittura d’arrivo: Via
Nazionale sta procedendo a con-
sultazioni di operatori finanziari
e del mondo accademicoper giun-
gere alla stesura definitiva.
Nell’ultimo incontro con le ban-
che non sono mancate le «bac-
chettate» per i costi che i rispar-
miatori italiani sonocostrettia so-
stenere. Oggi i temi sul tavolo so-
noancorapiùnumerosi:dallapor-
tabilitàdei mutuialle commissio-
ni sul massimo scoperto. Insom-
ma, tutte le misure in difesa dei
consumatori messe in campo dal
governo nei «pacchetti» di libera-
lizzazione. Per finire con la class
action, il nuovo strumento legale
che i cittadinihannoperdifendere
i propri diritti di consumatori. Le
associazioni dei consumatori
stannogià studiandoun interven-
to contro le banche per il caso dei
bond argentini. Altre azioni po-
trebbero seguire. Per il sistema del
credito della Penisola è una sfida
senza precedenti. È possibile che
Banca d’Italia metta in guardia
gli operatori, invitando a maggio-
re trasparenza.

■ Bollettaenergeticamenoca-
ra per i consumi famigliari di
gas metano destinato a tutti gli
usi civili. A partire infatti dal 1˚
gennaiodiquest'anno, l'aliquo-
ta agevolata Iva al 10%o sarà
applicata fino a un massimo di
480 metri cubi annui, determi-
nando di fatto una riduzione
delcostodellabollettaenergeti-
ca a carico delle famiglie.
Infatti con il decreto legislativo
del2febbraio2007l'aliquotari-
dotta sarà applicata non più al-
la sola «somministrazione di
gas metano usato come com-
bustibile per usi domestici di
cottura cibi e per produzione
di acqua calda», ma alla «som-
ministrazione di gas metano
usato per combustione per usi
civili limitatamente a 480 me-
tri cubi annui».
In particolare, i consumi di gas
naturale riportati in bolletta/
fattura verranno imputati allo
scaglione di 480 metri cubi, fi-
no a quando non verrà rag-
giunto questo limite, con l'ap-
plicazione dell'aliquota Iva al
10%. Sui consumi che eccedo-
no questa soglia scatterà l'ali-
quota ordinaria del 20%. Ri-
guardo l'applicazione dell'ali-
quota agevolata, lo scaglione
di consumo di 480 metri cubi
deve intendersi riferito a cia-
scun anno solare.
Per le somministrazioniesegui-
te finoal31dicembre2007tro-
veranno quindi applicazione
le regoledideterminazionee le
aliquote vigenti alla predetta
data, anche se la fattura sarà
emessa successivamente. In
questo caso, nella fattura an-
drà anche indicato il «periodo
nominale» di consumo cui la
somministrazione si riferisce.

Contratti e salari
i sindacati pronti
alla mobilitazione
Iniziativa a febbraio, ma il governo apre
cinque tavoli. Metalmeccanici, nuove lotte

Lo tsunami dei
subprime non sembra
aver avuto effetti
sul sistema creditizio
nazionale

Damiano cerca di
riaprire la trattativa
ma Federmeccanica
minaccia le elargizioni
unilaterali

ECONOMIA & LAVORO

Metalmeccanici lungo l'autostrada Torino-Milano, in sciopero
per il rinnovo del contratto, ieri pomeriggio Foto di Del Bo/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

IL RETROSCENA L’impatto della crisi dei mutui, il rallentamento dell’economia, la class action nel discorso di domani al Forex

La «frenata» sotto la lente di Draghi
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